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L’Osservatorio Naturalistico della Laguna

Il Comune di Venezia, in collaborazione con la Regione Veneto, la Provincia di Venezia e altri
enti competenti sul territorio in materia di salvaguardia e tutela della Laguna di Venezia, ha
istituito il Progetto Speciale “Osservatorio Naturalistico della Laguna” con l’Atto di indirizzo
della Giunta Comunale, approvato nella seduta della Giunta Comunale del 25.01.2002 n° 7.
La sua realizzazione è il risultato della concertazione di 5 assessorati (all’Ambiente, alla Legge
Speciale per Venezia, all’Urbanistica, alla Cultura ed alla Pubblica Istruzione) in risposta alle
esigenze di tutela dell’ambiente lagunare, preservazione dell’unità ecologica e fisica e ripristi-
no morfologico della laguna, sollevate dalle Leggi Speciali per Venezia L171/73, L798/84 e
L139/92 e dal PALAV, Piano d’Area della Laguna Veneziana.
Le funzioni dell’Osservatorio, diventato una struttura stabile della Direzione Ambiente e Sicu-
rezza del Territorio sono essenzialmente:

– raccogliere ed organizzazione i dati e le ricerche sulla laguna inserendoli in strumenti facil-
mente fruibili da parte dell’Amministrazione, dei cittadini e della Comunità scientifica (Atlante
della Laguna e Sistema Informativo della Laguna – SIL);
– redigere le Valutazioni di Incidenza Ambientale (VIncA) nell’ambito del territorio lagunare e
garantire l’applicazione della Direttiva “Habitat” e della Direttiva “Uccelli” nella Laguna di
Venezia per quanto di competenza del Comune di Venezia;
– redigere i piani ambientali nell’ambito della Laguna e dei litorali veneziani;
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– fornire supporto tecnico alla formazione dei pareri e degli indirizzi di competenza del Comu-
ne riferiti a piani e progetti per la salvaguardia della Laguna di Venezia;
– assicurare l’accessibilità dei dati ambientali e la diffusione delle conoscenze a servizio delle
comunità locali, e stimolare il coinvolgimento e la partecipazione dei cittadini alle attività di
pianificazione e gestione ambientale del territorio lagunare, attraverso il Centro Informativo.

Le principali novità di questo progetto sono state sia di metodo che di merito. Nel metodo
perché oltre alla concertazione di cinque diversi assessorati su un progetto unico che si focaliz-
zasse sulla Laguna si è anche istituzionalizzato il rapporto con gli Enti pubblici di ricerca e le
Università di Venezia. Questo per cercare di superare il regime di separazione in cui spesso
operano i diversi enti ed istituti che trattano temi ambientali e finalmente creare un rapporto
proficuo di scambio tra il mondo della ricerca e quello dell’Amministrazione superando l’ap-
proccio delle consulenze “ad personam” per avere dei pareri esperti e garantire una collabora-
zione continuativa e sistematica. Nel merito, inoltre, questo approccio ha provocato diverse
positive ricadute, tra le quali si possono segnalare:

– la possibilità di fare (o almeno iniziare) una sintesi delle conoscenze sulla Laguna di Venezia,
che mettesse assieme informazioni provenienti sia dalla ricerca pubblica sia dagli Enti locali
preposti al monitoraggio;
– lo sviluppo di competenze interne al Comune su argomenti ambientali complessi, cosa che
difficilmente si realizza utilizzando una tantum consulenti esterni;
– la creazione di una “rete di relazioni” tra i giovani che lavorano nelle istituzioni di ricerca con-
venzionate e quelli che lavorano nei diversi servizi di Comune ed Enti locali, premessa indi-
spensabile per creare una generazione di esperti in grado di dialogare ed affrontare in modo
interdisciplinare i problemi ambientali.

L’Atlante

Il prodotto principale del lavoro dell’Osservatorio è stata la pubblicazione del volume Atlante
della Laguna. Venezia tra terra e mare, uno strumento di conoscenza visivo, di facile approccio,
sia per tecnici e amministratori sia per tutta la popolazione.
La realizzazione dell’Atlante della laguna è stata possibile grazie al lavoro, finalmente integrato
e coordinato, di decine e decine di studiosi e tecnici, attraverso protocolli d’intesa con istituzio-
ni operanti nella città di Venezia (CNR-Istituto di Scienze Marine, Università IUAV, Università
Ca’ Foscari, Istituto Veneto di Scienze Lettere e Arti), e fuori (Technische Universität di Berlino;
Worchester Polytechnic Institute di Boston) e grazie al materiale fornito da Magistrato alle
Acque di Venezia, Provincia di Venezia, ARPAV (Agenzia Regionale per la Prevenzione e Prote-
zione Ambientale del Veneto), Museo di Storia Naturale di Venezia e da altre istituzioni operan-
ti a Venezia e al di fuori del nostro paese, che sarebbe troppo lungo enumerare qui, ma che
sono accuratamente elencate in Appendice per i doverosi ringraziamenti.
I protocolli di intesa sono stati trasformati in borse di studio, assegni di ricerca e dottorati di
ricerca, che hanno coinvolto più di una decina di giovani. Si è creato così un gruppo di lavoro,
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Atlante della Laguna

• È una raccolta di mappe
che descrivono le
caratteristiche ambientali
della laguna di Venezia
rivolto ad un pubblico il
più eterogeneo possibile
• Lo scopo principale è
promuovere un approccio
interdisciplinare alle
tematiche ambientali
facilitando lo scambio di
informazioni tra comunità
scientifica e società ISBN: 88-317-8764-0

formato da questi giovani ricercatori e dai loro tutors, e attraverso riunioni semestrali con lo
staff dell’Osservatorio Naturalistico della Laguna si è venuto formando lo schema dell’Atlante.
Si è cercato di organizzare e proporre in maniera unitaria la conoscenza disseminata tra gli isti-
tuti di ricerca, in modo che le varie istituzioni e i cittadini possano colloquiare su una stessa
base di informazioni condivise, apprezzando comunque la differenza degli approcci e delle
valutazioni. Ogni mappa è affiancata da una scheda di approfondimento che contiene grafici,
foto ed ogni altra informazione utile riguardo alla carta ed ai dati in essa rappresentati. La
scheda cerca di dare una chiave interpretativa ad ogni carta tematica che si presta a diversi
livelli di lettura. Ogni carta documenta la fonte, il tipo di elaborazione dei dati e ogni altra infor-
mazione utile riguardo la sua stesura. Si possono distinguere tre principali tipi di mappe:

– carte descrittive: sono il maggior numero degli elaborati, definibili come carte “di base”, e
sono state concepite con l’intento di fornire un quadro documentale il più possibile completo
dell’ambiente lagunare (morfologia, mappatura delle specie vegetali e animali presenti ecc.);
– carte di pianificazione e di valutazione: riportano l’analisi dei vincoli, le pianificazioni vigenti,
gli strumenti di tutela ambientale in vigore sul territorio lagunare (ad es. SIC e ZPS, Aree blu,
vincolo paesaggistico ecc.);
– carte di analisi integrate: sono in numero volutamente minore e costituiscono esempi di
come le informazioni contenute nei primi due tipi cartografici possano costituire la base di par-
tenza per la realizzazione di nuove elaborazioni.
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Le mappe sono suddivise nelle cinque sezioni di cui l’Atlante si compone: la Geosfera, 34
mappe su clima, geologia e idrologia, la Biosfera con 35 mappe su fauna e flora, l’Antroposfe-
ra composta da 12 mappe sull’inquinamento e le trasformazioni territoriali, gli Ambiti di tutela,
7 mappe descrittive delle dinamiche sociali e dei vincoli amministrativi ed infine le Analisi inte-
grate che rappresentano sovrapposizioni e intrecci di tematismi differenti, in 15 mappe. Auspi-
chiamo che a questo Atlante seguano periodici aggiornamenti ed ampliamenti sulle tematiche
mancanti e, soprattutto, sulle analisi integrate. Conclude l’opera il consueto apparato di indici
ed elenchi delle illustrazioni: questa sezione è particolarmente utile, perché permette al lettore
di poter individuare le persone e le istituzioni operanti nel campo di suo interesse, costituendo
una sorta di “pagine gialle” della ricerca che viene svolta in ambito lagunare. Tutti coloro che
hanno contribuito alla realizzazione dell’Atlante sono citati nella lista degli autori in Appendice.
Proprio per rendere accessibile ad un pubblico il più vasto possibile i contenuti (carte e testi)
dell’Atlante presto sarà possibile consultarne anche una versione digitale, un web-gis che per-
metterà di visualizzare i vari tematismi e fare sovrapposizioni e confronti.

Il SIL

L’Atlante rappresenta solo un primo passo verso la diffusione e validazione dei dati ambientali
ed attualmente si sta progettando la realizzazione di un Sistema Informativo della Laguna
(SIL) che metterà a disposizione di vari utenti le informazioni, le elaborazioni ed i materiali rac-
colti dall’Osservatorio durante le sue attività (in parte già sintetizzati nell’Atlante) e tutti quelli
che altri soggetti proprietari di dati vorranno inserire nel SIL, attraverso appositi protocolli di
scambio. I vantaggi di un Sistema Informativo rispetto ad un volume cartaceo sono molteplici
e noti, e vanno dall’aggiornabilità del dato alla possibilità di elaborarlo secondo necessità con-
tingenti.
Il progetto SIL partendo dall’esperienza fin qui maturata all’interno dell’Osservatorio Naturali-
stico della Laguna, e muovendosi all’interno della logica interdisciplinare che ha caratterizzato
l’Atlante, coinvolge i settori ambiente, sistemi informativi territoriali e pianificazione urbanisti-
ca. In quest’ottica la sua definizione è stata il frutto di un percorso strutturato che è partito dal-
l’individuazione degli attori fondamentali dei quali, grazie anche all’esperienza dell’Osservato-
rio Naturalistico della Laguna, si sono accertati i bisogni informativi e le esigenze al fine di
predisporre al meglio le funzionalità del Sistema Informativo dedicato alla Salvaguardia della
Laguna di Venezia e di supporto alle attività di “governo del territorio” in campo ambientale.
Successivamente sono stati analizzati i dati a disposizione, le funzioni ed i requisiti tecnici ed
organizzativi per la realizzazione, l’avviamento e l’esercizio del sistema.
Il SIL sarà gestito dall’Osservatorio naturalistico della laguna ed utilizzato nello svolgimento di
tutte le sue funzioni. Tuttavia non necessariamente tutti i dati devono essere direttamente
gestiti dal SIL, ma possono essere mantenuti presso i sistemi di altre strutture ai quali il SIL
indirizzerà in modo opportuno gli utenti secondo quanto previsto da appositi accordi, protocol-
li e convenzioni.

Il SIL è pensato come strumento in grado di supportare le seguenti attività:
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– il monitoraggio ambientale inteso come complesso di sistemi, infrastrutture e strumenti uti-
lizzati per la misura di parametri ambientali in modo coordinato e sistematico nello spazio e
nel tempo, che serve ad acquisire dati relativi alla variazione dei parametri ambientali, indivi-
duando modelli che consentano la previsione del comportamento dei parametri medesimi in
presenza di attività umane in grado di indurre alterazioni rispetto alle condizioni naturali;
– la valutazione in itinere, processo che si compie durante tutto il periodo di realizzazione di un
intervento attraverso una serie di studi approfonditi e ripetute analisi che verifichino la corri-
spondenza (o lo scostamento) tra quanto previsto nel piano/programma di intervento e la sua
messa in opera;
– il processo di Valutazione Ambientale Strategica descritto nella direttiva comunitaria;
– la VIncA e tutti i diversi utenti coinvolti: dai professionisti che realizzano la relazione di Inci-
denza, all’autorità competente alla Valutazione ed al rilascio dell’autorizzazione, per il Comune
di Venezia l’Osservatorio Naturalistico della Laguna;
– una parte del processo di informazione, consultazione e raccolta delle osservazioni dei citta-
dini e di tutti coloro che sono a vario titolo interessati, relative a Piani e Programmi localizzati
nell’ambito della laguna di Venezia.

Saranno immessi nel SIL tutti i dati attualmente a disposizione dell’Osservatorio cui si aggiun-
geranno quelli che saranno acquisiti o resi comunque accessibili al sistema, attraverso appositi
protocolli e/o convenzioni, nel corso dello svolgimento delle sue attività istituzionali.
Data la complessità dei dati, si sta creando un set predefinito di meta-dati che sarà opportuna-
mente aggiornato. Lo standard dei metadati adottato dalla Regione Veneto è il CEN/TC 285,
mentre quello comunemente adottato a livello internazionale, oggi, è l’ISO 19115. La soluzione
definitiva, quindi, non potrà che essere il risultato di un accordo a breve con il suddetto Ente,
nella direzione di un’armonizzazione delle scelte a livello regionale.
Oltre alla ricerca nel metadato il sistema permetterà il reperimento delle informazioni da parte
dell’utenza sia attraverso una ricerca geografica, mediante il posizionamento di un segnalatore
su di una mappa digitale o mediante la digitazione di coordinate spaziali, o alfanumerica inse-
rendo alcune chiavi di ricerca in campi predefiniti (titolo del dato, anno, descrizione, ...).
Il sistema visualizzerà la mappa o il meta-dato dell’informazione richiesta. Sarà sempre possi-
bile sovrapporre tematismi e mappe per un’analisi integrata dei fenomeni per cercare di
cogliere al meglio la complessità del sistema lagunare.

Atlante e SIL per la gestione degli habitat e delle specie tutelati dalle direttive europee

I contenuti dell’Atlante ed il futuro SIL rappresentano degli strumenti chiave a supporto della
gestione delle aree tutelate ai sensi delle direttive comunitarie.
In particolare gli studi e le ricerche realizzate ed opportunamente restituite sotto forma cartacea
o digitale permettono di individuare habitat e specie, attraverso la mappatura della morfologia,
della vegetazione delle aree destinate alla riproduzione e nidificazione della fauna. Permettono
di individuare le pressioni cui tali habitat sono sottoposti e gli eventuali impatti determinati
dalla localizzazione di nuovi interventi rendendo quindi possibile una più attenta gestione e
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tutela. Attraverso il Sistema Informativo è inoltre possibile aggiornare costantemente i dati con
le nuove informazioni raccolte durante il monitoraggio ed eventualmente, l’Osservatorio sta
studiando la possibilità di integrare il proprio data base utilizzando le informazioni contenute
negli Studi di Incidenza che dopo essere state verificate ed opportunamente validate, potreb-
bero rivelarsi informazioni preziose.
Qui di seguito è descritto a titolo esemplificativo il caso studio di una valutazione di incidenza
svolta a cura dell’Osservatorio Naturalistico.

La VIncA dell’area “Ex tiro al piattello” di Campalto

Tra gli obiettivi alla base della creazione dell’Osservatorio, uno dei principali prevedeva la crea-
zione di un ufficio capace di dare applicazione alle disposizioni della Direttiva habitat, ed in
particolare per i pareri legati alle Valutazioni d’Incidenza.
Oggi competono a questo ufficio tutti i pareri in merito a progetti che possono produrre effetti
significativi su habitat e specie per i quali è prevista una autorizzazione comunale. Dichiarazio-
ni di Inizio Attività (DIA), permessi di costruire (PdC), piani particolareggiati ed attuativi sotto-
posti a screening devono essere valutati dallo staff tecnico dell’osservatorio all’interno dei
diversi iter autorizzativi. La stesura dell’Atlante ha permesso di poter avere una conoscenza
fine dello stato dell’ambiente lagunare, inoltre alcune tavole evidenziano le aree di pregio con
habitat prioritari (tavole della vegetazione) e i valori naturalistici presenti sulle barene e queste
analisi ci permettono di dare una valutazione complessiva migliore.
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Uno dei progetti più complessi e delicati per i quali è stato chiesto un parere all’Osservatorio è
stato il progetto di bonifica di una area utilizzata in passato come tiro al piattello. L’area, loca-
lizzata sopra la barena antistante Campalto (a sud dell’aeroporto Tessera) ricade all’interno del
perimetro del SIC della laguna superiore (IT3250031).
L’area ha una concentrazione elevatissima di inquinanti, a partire dal piombo che raggiunge
concentrazioni di 300 gr per Kg di terra analizzata. Altro metallo inquinante presente in concen-
trazioni elevatissime è l’antimonio. Sono inoltre presenti resti dei piattelli ed altre forme di
inquinanti.
L’area era già stata messa in sicurezza per impedire che gran parte di questi inquinanti venisse-
ro trasportati via dalla marea; negli anni queste difese hanno ceduto ed oggi si è reso necessa-
rio procedere ed intervenire per riportare l’area ad uno stato complessivamente soddisfacente.
La relazione di screening, allegata al progetto, inviata per il parere di merito, ci ha permesso di
valutare il tipo di progetto, in relazione agli inquinanti presenti.
La proposta progettuale prevede la rimozione dei primi 30 cm di barena e la messa in sicurezza
di due punti altamente inquinanti con la rimozione in profondità. Utilizzando le informazioni
contenute nella relazione di screening abbiamo quindi provveduto ad approfondire le cono-
scenze in merito alle caratteristiche ed agli obiettivi del piano di bonifica e, collaborando con i
progettisti, abbiamo intrapreso un percorso di approfondimento tecnico.
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Si è quindi costituito un gruppo di lavoro con i ricercatori e gli enti che hanno collaborato
all’Atlante, che ha ridiscusso il progetto con l’obiettivo di minimizzare le incidenze ambientali
su habitat e specie, avendo tuttavia chiara l’esigenza di intervenire per impedire una pericolosa
e dannosa diffusione degli inquinanti.
Si è quindi successivamente richiesta una Relazione Appropriata nella quale sono state analiz-
zate e valutate soluzioni alternative, sono state predisposte una carta della vegetazione e una
degli habitat, sono state presentate mitigazioni e compensazioni. In questa relazione è stato
inoltre evidenziato che la rimozione di habitat prioritario, presente nell’area che verrà rimossa,
era necessaria per evidenti ragioni legate alla salute dell’intero ecosistema lagunare.
Questa seconda fase di discussione ci ha permesso di poter migliorare il progetto, minimizzan-
do gli effetti negativi su habitat e specie e fornendo utili ed efficaci misure di mitigazione e
compensazione.
Le informazioni, i dati e le conoscenze raccolte con l’Atlante della Laguna non sono quindi solo
stati utilizzati, ma ci hanno permesso di costituire un gruppi di ricercatori capaci e preparati
grazie ai quali abbiamo potuto lavorare con ottimi risultati.
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